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un fol colpo tante iniquitk da lui commeffe per pivi anni in varie 
contrade d’ Italia. Ma perciocche non potea il Marchefe di Mon­
ferrato fupplire alle tante fpefe, che occorrevano per pagare la 
fuddetta copiofa Compagnia Bianca de gl’ Inglefi, penso a fcari- 
carfi della maggior parte d’ effi. Per buona lortuna erano capi- 
tati cola gli Ambafciatori de’ Pifani, offerendofi di prenderli al 
loro foldo, e fi ftabili il contratto: del che fu ben contento Ga- 
lea^o Visconte , che d’ accordo permife loro di paffare pel Pia- 
centino alia volta di Pifa . Erano circa tre mila cavalieri, tutti 
brava gente . Ottone di Brunsvich col refto di quella Compagnia 
ftette faldo al fervigio del Marchefe . Sminuite in cjuefta manie­
ra le forze nemiche, Galeazzo da li innanzi ricupero molte Ter­
re , a lui tolte ne’ Contadi di Pavia e Tortona: al che molto con- 
tribui il fenno e valore di Luchino del Verme fuo Capitan Gene­
rale.

In  quell’ Anno effendo gravemente malato Simone Boccanegra 
Doge di Genova, ( a ) il Popolo prefe 1’ arm i, e meffe le guardie (a) Georgius 
al Palagio Ducale , creo vivente ancora il Boccanegra, un nuovo ^ ‘lLa A™ aL 
Doge , cioe Gabriello Adorno , Mercatante di molta faviezza e r™'Italic7. ' 
buona fama , fenza che foffe permeffo a i Nobili e Grandi d’ in- Matteo Vii- 
tervenire all’ elezione . O fia , che al Boccanegra aveffe alcuno 
dato dianzi il veleno, o pure che cio fuccedeffe dipoi, certamen- 
te pubblica voce corfe, ch’ egli foffe aiutato a sbrigatfi dal Mon­
do . Obbrobriofamente piu per li G enovefi, che per lu i , fu por- 
tato il fuo cadavero alla fepoltura da due facchini, e da un fami- 
glio. Seguito in queft’ Anno ancora la guerra de’ Fiorentini con­
tro i Pilani ( £ ) ,  con vicendevol perdita ora de gli u n i, ed ora(b)Ze ftef 
de gli altri. Ma in una battaglia, che fu affai alpra ful Pifano , f° > caP• 
refto rotta da’ Fiorentini, e dal prode lor Capitano Pietro da Far- 
nefe , 1’ ofte de’ Pifani, e vi fu fatto prigione Rinieri da Bafchi 
Capitano dell’ Armata. Pofcia nel Mete di M aggio cavalco l’ e- 
fercito Fiorentino di nuovo fino alle porte di P ila , e quivi fece 
battere moneta d’ oro e d’ argento in difpetto de’ Pifani: che di 
quefte inezie fi pafceva allora la vaniti de’ noftri Italiani. Effen­
do mancato di vita nel feguente Giugno il valorofo Pietro da Far- 
nele, in fuo luogo fu eletto Capitano della guerra Ranuccio fuo 
Fratello, uomo di molta lealtk, ma poco fperto nel meftier del­
la guerra. Arrivo intanto la Compagnia de gl’ Inglefi , coman-M 
data da Albaret in Toicana , ( c )  ed allora i Pifani cavalcarono vdlani^° 
fenza oppofizione alcuna ful Contado di Firenze con rendere iK  "• <■ 631
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